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Or fanno pochi giofnij un gior­
nale moderato di Roi:|^,.comm^E^« 
tando i discorsi che alcuni ùotóni 
poiiticì della vecchia Inghilterra 
avevano; svolti in senp.ad associa­
zioni popolari, faceva'un raffronto 
tra l a ^ ^ v i t à democratica 3 f p 
uon^ill^^polifeinglegi 0 la poUror̂  
neria degli uomini pplitici itàMnì, 
trovand.Q nella diiTeréiua ìaJ.causa 

le proprie idee, le^jpgprié viste 
sui grandi problemi quali sono, 
ad esempio, la rinnovazione o menò 

nostre cosidette alleanze, la 

prima deilf^nostra poco avanzata 
educàziorie polìtica e del nostro 
.sempre predoramante/. mduieren-
tisniP per tutto ciò chai*h|ir rap-
•^^' ai grandi interessi ditìi na-
• ^ • -^J-i^ 

I l giornale romano aveva non 
S ^ m a mille ragioni. / 
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In Italia;se si toglie.quel^^j^i 
momento nel quale sono in'giuoco : 

Jgliaia e centinaia di migliaia di ; 
|S^e^tói ppatnentì privati, ossia : 

individuali amBizioni e tornar 
conti, di individuali speranze e 
aspettative, di vanità e Jdi calcoli, 

, '^^^ente sfruttati nella gara di 
chi vuol mantener4J« alto e di 
chi vuoi salire j se si tògli^fro'è, 

politiche, ,noìi^àt>tìamo quasi sin- j 
tomo di lita politica. Si direbbe 

t'nessuno sUnteressi suL.S6rio 
di cièì,xhe;frt# Governo, del suo 

polìtica ecclesiastica dei Ministèro, 
la, nostra politica coìoniSe e vl̂ i 
dicenfio? r •' 

Lavoro inutile, diranno quegli 
onorevoli, buono tutt'al più per 
iayigìlia di elezioni. Òggi le ele­
zioni sono passate da poco, e quelle 
che verranno si spera • cjie. sieno 
lontane. Il pubblico ci giudicherà 
a legislatura finita, se no avrà vò-
gha e se d amtudmo a non occur 
parsi degli affari, politici, che ad 
ogni chiusura dì legislazione gli 
renderà pili facile il giudìzio, .̂ ^g., 

Poi si p^eten4e,che il corpo é-
lettoraie sia politicamente molto 
educato.^ quando si tratta della 
scelta^ aei, sf^gi- rappresentanti .al 
goyerngiiÌljla!j:qosa pubblica I 

sangue. Intanib il Maotetti e corapa-
gni, chiusi nella cittadella di Torino, 
attendevano il processo, cbe non po­
teva èssere se ni^stìverisaimo. For­
tunatamente .pj&ioro, avvenne la epi-
levaatoif# delia, cittadella stessa aìU 
12,Jj^^marao, di qusU* anno. 
'^^ jollevati uctiisero il loro comsb-

tìes Geneys ed aprirono le porte 
ai detenuti politici. 

;«?|lfe^Maoltìtti, ftppens\ vide spanto U 
movimento liberale, fuggi a Barcel­
lona neiia Spagna, dove stette due 
I p i , quindi passò a P i s%, ,^8 qud 
Granduca era, allora il-))rìacipe più 
tollerabile in Italia, e quivi aì^^ureò 
in medicina. « i -

e AH' avvenimento s r iWptò di O K 
lo Alberto ebbe fiaalmeiftte facoltà di 
tornaro in patria, dove «sercitò l'arto 
della modicina^ con bnonii fama. 

« Sperasi che fra le sue carte sianvi 
delle metnorie intorno ai fatti ed ai 
•p rsonoggi del |^Ì ,cho, ,possano in-
rPessaro ì cult bri detl'a'storia. > 

!ascia>ha i*Mlo d'Infanzia jperisca? 
La relazione del sig. Cosare Oavalìey 
dice che si muore per anemia; b 
intaso sig. Oriani? 

Allo Gaiipsaiane denaro proteaione 
e».. all'Asilo d'infanzia trascuratezza, 
sordida guerra. 
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Ui a 
A Modena è finito coli' assoluzione 

il processo^ di ect;ilaroento allo scio® 
p#6 intentato contro i l s ig . Gregorio 
Agnini dì Finale Emilia, negoziante 
onestissimo e intraprendente. 

il PubbUco MibTStetó Giaeoteozzi, 
dopo d̂* aver esordito la^^sua aringa 
colla Solita lu8trata.^l Ceneri pre­
sento, mantenendo i'ftccusa, accor­
dando solo le attenuanti^ chiesa quat­
tro mjsi di carcero e j i ASPP.*"*̂ '*̂ *? 

m f i ^ . STRADE 

fprtìli 
Al". 'r> • -l'^Ji^ .'.- i- ••--.^'-•.yf- ---^M^ - H ^ 

„«.«o,T,spesG ecc. 
dellafrfesa combattè trionful^ento le 
argomentazioni delV accusa. ; Popò di 
lui, il Q^^oerî  ascoi4|to con religioso 
siìanaio,;colla sua , p a | , ^ . S^ave, ^so. 
(enne* acutissima anniemò ad uno ad 

i 

Indirizzo nelle grandi questioni .uno tutti i capì ;d'accusa 
dalle quali dipende l^;avvenire del 
paese. Appena qua e là qualche 
raro rappresentante della nazione 
si presenta ai suoi elettori per Uno 
scambio di idee, il . ^ delle^^lte 
occasionato da « t i M H ^ r ^ l ^ è , 
rezione di Uri moiiu^nienlo ol'inau-
gurazione di uria pacifica bandiera. 

Dieci anni fa, quando, per uri 
momento, p a r v e n u avveniliento 
della Sinistra al potere, avverarsi 
in Italia una grande rivoluzione e 
por rv i , colla vera libertà, colle 
grandi riformo, gli usi e costumi 
polìtici dei popoli più educati alle 
forme rappresentative oÌ governo, 
le nostre Associazioni progressiste 
inlziante allora la se^lela delie sue 
belle e,segnala te viitgge*.così nel 
campo delle .4gttepnlìtiv^!^, 
in quelle amministrative, introdus­
sero da noi il sistema* dei discorsi-
resoconti politici par parte dei de­
putati ai proprii elettori al comin­
ciare S^ '̂nuovo anno parlamentare 

Era una buona abitudine che si 
andava a formare, ma non durò 

r 

à lungo. 
Di chi là colpa ? Un po' di tutti; 

ma pili particolarmente dei nostri 
onorevgMj i ^̂ *̂ î» ^̂ '̂  i ^^"^^ W}^' 

Accenna P«"^a'i'^'*'S'a» a' "0^° ^ ^ 
reato di Eolpgna subito^^isi iui, da l̂ »-
lopSti e Caldesi nel iSlO e al rela­
tivo processo andatojn fumo, e fece 
notare il qrflscente accanimento della 
polizia contro tutto ciò chM|Ppiadi 
unione ancbe piieifioa e legale come 
l'Associazione dei braccianti del Fi 
naie, dif proletàri* ; 
,̂ ,̂Jia: chiusa della sua arringa venne 
salutista da vivift^appluusi, 

IL̂  Ini^eni>i 
10 

Wa^^j 

• Scrivono (la N^vv'Y'tik' in data 
ottobre &\Fiemmosca: 

Ur\ ho cortosciuto nell'isola Sfobsu 
Seland a circa 10 miglia da NtìW 1foik 
il fiorentino Meucci i'ivpntore^^del te 
lefono. Esso manca da Firenze da 
circa 50 ant»ì, ma consèrva ancora 
spiccatissima la pronunzia fiorentina. 

RiQorda spesso J monumenti e le 
strade di Firenze ed ha una partico­
lare a|feZ'one p^r la bottega Valenti, 
dove negli anni giovanili fu, credo, 
impiegato. 11 Meucci è vecchio, ma 
robustone contaa|cora di vivere molti 
anni. -'̂ W^"" • \ '-

Qiando Garibaldi ,era,i,p ; America 
il Meuoci ne fu grande amico. L'in-

j Venzione del telef.no ha portato al 
Mtìucc^ l'agiatezza e fa gloria. Qui 
luiti lo conoscono e lo -ammirano, e 
gli sciei^mi, il ptffbÌtco,Ì giornali sì 
P^^^^JJf i^^^^ di lui. 

4^:^novambre 

-CANÓSSIANE 
- • 

J . La Giurita,Municipalf è tenuta 
à taccodiere i lamenti che sono eoa-
tinui per,^|^cattivo stato delle strade 
Comunali. 

tìftca la ghiàia. tfWlpecie quelle, 
della partf^irìffiriore dei CoftnuneVerso 
Qavanella sono proprio quasi dal tutto 
abbandonate. Rvito la Giunta a ve-

, ' ' ' . • -

4er§ come si distribuiscono i depositi 

^^ortati nei luoghi all'uopo designati. 
0 se ai'fa un solo deposito. La diffe­
renza sola che n^^^r i va da tale va-
l ^ g è qualcho cosa dì,enorme. 

Ufio stradino sàicebbe obbligato di 
faro ancho due kilometri per portare 
un pò* di ghiaia ove occorrerebbe. 
Come può̂ ^̂ ciò essere tollerato? 

Sei depositi aonWòmodì,ì stradini 
possonoiltre il loro doyefe, e avremo 
strade buòne, se no, addìo manuten­
zione. Sarebbe più conveniotvte ab­
bandonare lutto alla malora, 

!l signor ingegnerò Comunale pare 
che sia molto poco compreso del suo 
dovere e la signora Giunta gli deve 
rìcoftlfte che è pagato per tutelare 
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cìpali doveri, hanno anche questo:. 
di. tener desta rattenzioriedei loro 
elettori sul loro operato non solo, 
ma su tutti i grandi interessi della 
vita pubblica. 
' Â déÉso i nostri deputati partono 
per prender parte ai lavori par^ 
lamentar!. Ebbene; chi di questi 
signori si è presa, la briga, prinia 
di ritornare alia Camera di inter-

' • • . 

rogare 1* opinione pubblica dei pro-
^ffo collegio, esponendo ad essa 

La > UE Yeterano 
della li 

, 

_ n _ 

Sì ha da Lenta (Gattinara) che è 
" tf il dott, Carlo Muoletti, M quale 

fu uno dei rivoUuìonari del 1821. Del 
dffuisto così parla la Voce del Lago 
Maggiore: 

« Fu uno degli attori della d'mo-
struaione delle berrette rosse il'^Tea-
tro d'Angennes in Torino, cella sera 
d a l l i l l gennaio del 1821, che fu la 
prima scintilla alla rivoluzione del 
Piemonte. 

« Gli imprudeftiyimostranti furono 
arrestati in quella sera stessa aU*u» 
scire dal toHtro. Gli studenti in massa 
Sì sjoilevarono por liberare ì loro com­
pagni e Wuivers i tà fa inondata dì 

l'utile comunale. : 
fiaccia poi in modo che gli stra-

ÉP?!Wi&C"-'' • ' ' ' 

dinì restino al loro dovere e non ven­
gano distratti per sospette compia-
cense. — Signor MaUvolta, a I^^ 

Ho letto il Verbale della famosa 
seduta per le Cànosèiane. 

Che talento amministrativo hanno 
dimostrato i quattro cavalieri cristia-
nissimìi — Che genere sospetto di ca-
vallerai -r- La interpellanza fu una 
fogCT'Viì'sblenze verso un Regio im­
piegato senza esserne autorizzati a 
sindacarne Toperàtotìbiquattro cava-
Uer\ d'Italia ebbaro la cavalleresca ' 
comodila d'attRCcara chi non era pre 
sente né poteva essere difeso. E sono 
g l i % ^ m ì dell'Ordine I — Altro che 
demagoghi.,.. 

Già si capisceI quéi mésserÌi*.|pro 
priamente detti Cavalieri d'Italia,per­
dettero le stafftì, caddero di sella, e 

" H I 

giù giii.... in basso molto iia basso. 
Ha fatto bene, Cavaliere Oriani t» 

ofh gigstifìcarsi della taccia di eie: 
ricalo. CJià Ella avrebbe sprecato del 
tempo, e speso del fiato inutilmenta^ 
E poi non tocca a Lei il giustificarsi; 

! questo è compito di coloro che spe­
culano sulla iaconteatabìle sua capa­
cità di Proftìssiouista, di coloro che 
vìvono all'ombra della s ia onorabilità, 

%|ohè si è pensato a istituire il 
Collegio delle Oftnossìano, e soccorerla 
con denaro dfìl Comune, mentre si 

Perico!o^^.cessato — Venuta ^ del 
-::pretore^—Cose Municipali' — 

Cicero prò domo sua. 
Il Po decresco e diviene meno mi-

• L - • 

naccioso; il pericolo di una rotta in 
Provincia sembra sconginrataìW*^ ' 

Anche la golena di fron||^|il centro 
abitato.:fu^.allfa •mMP^ gì» ammirevoli 
sforzi R i dagli interessati. 

Noh à vero come scrisse taluno 
V • 1 - I 

che la cose nella locale Pretura pef 
l'assenza del titolure sieno gravemen- | 
te pregiudicate. Il Pre tore^J^ i^di^ 
narà e ^ g i ^ d i Badia, che sarà m 
noi anche domani, suppÙsetìrib il riuó-
vo nominato. 

\ E' poi fuor di buon senso adde­
bitare il ritardo ,dalla sua,, ^ ^ u t a . a i 
preposti dell'azienda Comutialei 

Ò che? Sì sogna forse un'altra 
Commissione df consiglieri che ài ré* 
chi a Roma, coma avvenne parecchi 
anni or sono per ottenere . . . . 1» 
telegrafica venuta del Pretore, spen* 
denfe^L. 1000 circa a carico del Co? 
muua. fldaacora non-fur. oresentato il 
resoconto esatto sgiustiGcraionQ della 
• • • - ' • • ' ' i ^ i w i ^ ' ' • '^M^^' 

goo?ma'? , 
l ^ ^ i l o g g o in questo punto la cor-

,^^^^ndenza, da Occhmbello del N, 314 
di'"cotesto g i o r n a l e . » Ohe risposta! 
e con quanta ^nn^cefl^ia . . * - se la 
cava quel sig. A., o sig. L. che s i l t 

Un Cicero prò domo sua non po­
teva ciiv.arsela meglio di lui ripsten» 
de l^softanza quel che Ìo dicevo nel 
bf. 238,del giornale sul quale scrivo. 

L'essenza dal mio dire era il rovè­
scio toccato per ap^P l̂lo nominale a 
chi studia giorno e nptte a fabbrica|f^É 
voti di sfiducia. — Ma, purtroppo, 
perfino lo zio ed i nipoti sono con­
trarli, quando se ne fanno di sì mar-
ehianejfu una uercf lezione inguanti 

ca me 
Wche 

6 fu inaugurata, 
,jeno che Una strada d'a 
Còndtìca alla lorQ^^itazione iìftltifalé. 
Busche! E la autorità comunali, prt^ 
vinotali e governativo, aors si preoa 
tìUpano di questo sconcio, degno per 
yerità di essere ricordato da Pasqùinol 
' IQfarosiitoa.^^^'óQ.'deputato 1̂ 0" 

aldi tenneconf6rén2a intorno àl\ 
malattìe dWul VÌÈG e pili sgecialmettt 
sulla peronospòra. >̂ ®*F̂ : ^ 

il pubbliiP assai. nuBoeroso acA9 
con segni di viva simpatia, il,con 
renziero che fu chiaro nell'esposiiqi 
coito ed et'àdìto. 

L'uditorio rimase pienamente sod 
disfatto ed applaudi caloro8am^||) 
l'oratore. 
^ 'Wei8©i£lia« — Fu pubblicato 
bella edizione il discorso pronunci 
dal chiarissimo prof, comna. QiovSai 
^isio hell^ìWàugurare ' presso la E; 
Superiore di Oipmmercio i busti di Gar^ 
lo Corabi e Rinaldo Fulin usi giorni 
3: aprile 1886. ^ ' • l 

La publicaziohe è , accompagnata 
dalle iolografie dei due bustìi^pquaU 
come ognuno sa, sono fattura egrègia *^^^ 
dello scultore Fulici. ; ;,;.; 
/.•••ftiiÌBniB». — •Lerirecentì;,^^^ .. 
zìonì del gior)(ialeitp ,clerica1OT^Ìg 
rico hanno dato luogo iersera « J _,, 
imponente dimostrazione della citta 
dinanza contro |a banda della Societ 
pattoUea reduc'e da Schio. 
-, Lo studente Volehele arjiiiliitjOjidti-
tanta la dimostrazione, venne rii 
sciato dopo due ore dì deténzion 

jif.-. 
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e*1ffr||f|0 Che ft-utti, e che si scuota 
la polvere sulle lire 1000 circa, spese 
noi vittggietto a Roma che figurano 
in bilàncio Comunale anche oggidi tut­
tora . . . . inevase. 

- •• • • : 

; ; • -

Àfipago. — E* indispensabile prov­
vedere ràipago, composto di cinque 
Comuni, Pieve, Farrj,^jPuo3, Tambre, 
Ch'es con una popotaziona complessi-^ 
va di 11,000 abitanti, di un ufficio te 
legrafico e di almetìb due collettorie 
'póstali dì prima classe. Dì^^uesti giu­
sti bisogni e desideri, si faranno certo^ .̂ 
interprRti i rappresentanti del Collegio^' 

Ba^a^iieOè Le feste di beneficenza 
cKe ebbero luogo oggi a J5ove sono 
riuscite stup^f^^dameute. 

Le corse dei cavalli alle quali pre­
sero parte corridori di gran pregio, 
riusciirono brillanti. Il celebre cavallo 
del Breda nominato « ̂ .gdwood Me­
dium » dastò veg^ntusTasmo. 

Hriciu'Hto a beneficio dei poveri 
fu molto abbondante. 

^oÈériglBO* — La Venezia riba­
disce la questione del campanile. 

Ora si vuole che il Sindaco abbia 
fatto redigere un progetto perl 'mal 
zamento dì un nuovo campagli^ « ^jie 
importa la non indifferente spés#^di* 
L. 85,000, ed abbia anche intauziono 
di acquistare un concetto di 4 cam­
pane di L. 15.0CO. In lutto sarebbero 
L. 50000 che il SindacoitWIieVebbe 
vauissaro sostenute da questo misero 
Comune, pur sapendolo povero e sen­
za risorse. 

Bell'amore all'ammiròtrazione! 
Tfc©8jiaiai. — Gli abitanti d i « a t i a ì 

si lagn^ao ptìixUè, se la ferrovìa di 

ìfasciaatie Mata i ie acp 
• ScrivoWtìa Etó> (iji^o^ncltedi U-

partioólarild^ti misfatto colà à eS^ 
doto giosni.sono: 

Fino dal giorno 9 corrente nellPa 
eque der fiume _̂ Piav6 in Lonffarone o 
precisamente dofe sboclWltxorrente 
Ytìjont, ven^è irovato il cadavere dì 
una donna della apparènte età d'aniil 
25, resa deforme par fratture in tutte 
le partì del corpo ad a/fatto ignuda, 
meno dujj^^(|al2àn «Ppf^Jft5iioad&s 
ìhfariore delie gambe, i f ^ ^ 

Fatte le ricerche necessarie d 
toriià municipale, si venne^^^oTolò 
scere come da due giorni hnancasSQ 
^ ì casa una g^,yane in istato dì gra­
vidanza da otto musi. ^-mm-' 

•' Il giorno'8 era stato a chiamana a 
casa il dMeì^-fìdanzàto Martinelli Glb-
vanni di Eland, il quale sfot la con­
dusse, non si sa dove, e •poscia egli 
se n*era partito dal Comune. 

Il segretario comunale, sospettando 
in luì l'autore del deVitlo gli tese ag-
gu^^^per sorpreiiderlo ove tof^RSse 
in paese; infatti sabato scorso ìlpÉl 
nione al guardaboschi ed aWUoursore 
riuscì ad arrestarlo, consegnandolo 
poscia ai carabìnìerì.,^^3^. 

Ma quandóquesti fu per condurlo a 
Longarone, presso Cusso, il Martinelli 
riuscì a fuggire di^ndosìalla^^rfiionta-
gna, favorito dalla oscurità della notte 
allora sopraggiunta. 

Portata subito la notìzia ai comu* , 
nìsti dì ErtOj qiesti si mìsero In aì-
rarmi, e, chiuse le strade ed i ponti 

-e tesa una lunga catena, riuscirono 
a riprendere il fuggitivo e l'ioonse-
gnarlo dopo dv>e o/^^|U'Arma che se : 
Paveva lasciato fuggire. 

Giunto a Longaione « oondottp^^^^ ,̂ 
nanzi a quel pretore ed al capitana 
dei carabinieri, il Martiriòliì ebbe 
dire come, spinto dai suOi geQitòrH^^ 
da un'altra sua amante premeditò la 
moria di colei che aveva tradita^ -

Opiidottala Suind) la mattina del 
giorno 8 nella località in Cima Costa 
dove c 'è un precipizio che mette al 
torrenie Vt-jont, le diede un colpo 
gfitlandoU nel burrone profondo oltre 
300 metri. Il torrente allora ìngros-
5^atò trasportò il deformato cadavere 
nelle acque del fiume Piave, perco#Ì^^ 
rendo una strada lunga dodici chì l^^ 

Da questi villici vennero trovali^ 
lungo »l letto del torrente tetti gU 
oggetti di vestiario appartenenti alla 
dtìfunta, BoncUè il fetore neonato) j | 
quale tuttora viene custodito in Erto ' 
dai oarabiaieri dì Ciaut, ja Rii@m ài 
ordini da parte dell' autorità giudi* 
aiaria. • . • '" 
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oherie è proprio iiidacentìn 
Avemmo Oàrscchis volte a oce« 

del famoèflf.pprtone d*mgróaso al cRm 
panile dQÙ*Univor3Uà; ma q u é s t e 

» i » e n o / '• • • • ^ ' 

||>i^f VpSpasiano Gonno6sovi è 
tjna nnorftvigiiR^J^wItpa è tttttoì 

Ga^ll^mò il complesso di quel 
^ìiuno oomprèndarà 

eomo Bla ir^decente. 
iella peggiore arstìcaglìa ! si,dovrebbe 

/^"ytìua prov;^ader:e « qu^^s muregHe 
j(|^|i6iite, s ftW^Ue finestre sconnegse, 

.quel guaazabijglio di boUegguccetl 
sii dovrèbbe pensare altùonp Qb%i«Mja>* 
mo Jìel C0ntro della città ! 

«ai, pois se ̂ ivguaf^^ WWo^i 
Quei casamantì sono in condizione 
l pari indicamo. C'è un regola-

meato ^o ìe ipa le cqn cui flL0!Povvada 
a , : t Ì l { ^ ^ u l H à ^ l M t t à f © ' s ì ap-
plichi 1 

il fatto si è che, proprio ne! centro 
di Padova, abbiamo le strado più 
brutte, il che risalta peggio sé $i 
pensa ch%pe fa .parte la ^tesaà Xlai-
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Inyfi igmip coloro co i spQttft,;proV;5?j9-
•ne va 

E • n e 

- , < : _ 

ère, a voler ponsarcì ; per 
proprio dol decoro cittadino, 

freddo \ V inverno batto '^ie nostre 
- \ . ' ' ' : • , . . . , : 

! 

S^PA è a n c o r a iià(ehBp,>ma i n d i c a 
d i es lWcS. • . 

€g>5: 
Sftpp|a!p,i|^,^,chQ ,p,^^' d ^ c i s i p n e . d e ] ! ^ Oa-
mSìfaii òonsig;lio presso la Corte 
d'Appello di #lo,è2Ì^ furono rinviati 

^'àìia Corte d'àfisise ì signori paiamo, 
adrB a Marcoa siccomo imputati di 

offese al Papa in basp alla Legge 
suUo .gìiarenti^ìe por ̂ v^re-o-portìi^^o o 
f ( A -|>ortare '-cai^^j^^, alcune' efiìge 

' I r t l i r tP ' j 0 ce a W i à dei J|i 4i*"0stràzipn6 

.Processo ^m&no ioveror Attendia-
lìion^^esito, perchè ne vale la pena 
in «nperiodo di tanta reazion^^^ |̂|)me 

'• '0ffairio Ipamairjlii; «sliftu^liBisOi 
.-- A datare da oggi, l'orario dei no^^ 
stri tramvia terminerà alle ore 9 po-
merid. aBzichè alle iO. 

0Ìdwi't^ì,jfanap:rÌch^ l'att^azìpoe 
^rj^ yn incaQvedieiitd abbastafià 

daplprevole. 
il.%ÌWétti^rJi. quando entrano in 

città, di buon daUi'no/^oi "lifb^ 
coli, stracarichi, fanno wna specie di 

ingresso trionftlp, vociando e schioc 
càìQdo la frUQtfl come vtàliti ìndemo 
njati, , 

Ciò aarà divertente pi|P essi, ,̂ tìS 
torna di? imsapnao fastid^^^ d* SOT^® 
distuj^o/per poloiió ohe stanno ,Etn̂  
bora iV lotto, e soiio la inaggior 
iJpormire il sonno dolt*èlbfl. 

E dire che i regolamenti W 
' T • - ' , 

pali si oppongono tassativaQriente a 
queste manifestazioni 4Ul||gFÌa, a 

^^ 4 i i É t a i i % o n d'ora! 
^^ , àrràlbfl, in Padova, non c 'è 

c t o M «688uno^||, iaocia rispettai^ 
bruuur^^ J..r#9%m8nt! del ,pa^frnp m m m w o j 

l ' I r a . » s©S«i0. —' Nel negozio di 
profumoria Qarmen in Via S. Giulia­
no trovansV esposti ì premi per la 
Secónda Gara Comunale del correat© 
anno. 

Is»ipo?i*«'«lÌr«5#«©. — La còm-
mìssiono Comunale por le Imposte 
Dirotte nella seduta del giorno 19 no-
vombra l l Ì 6 emise le segue«tì deli-
berasipìKE;, .• .-̂ se. ' • 

Ammissioni,;, Qr&zmmUaurizWf af-
fittanziere — Marini Anna, per tre-
biutrice. 

Amn4mom in paxfe; Zijgehì .^ia-
cinto, giardiniere •ff*iGirac,d6llo;B'ran-
cescos fifatt^n?)ete,— Calderfrru|#Jfjgi, 
caffottìere -p- Zinolli Luigi,.t;p>«2ica 
gnoio «- Taiori t0on^,,0reflc0-^ Ma-
fiìpif.o ArcE|iige|p, p,ai|qttiere T- M^zzari 
^atitp,|)(?^,ff6ttÌQre fipn Vtìpditia liquori 

Crivellflrj Carlo, ristoratore e caf-
fda^ftlligi» ^fatt^nziere 

Bonaudi Luigi, litografo — ÌSati-
tipello Pipticp, santess — :Gobbo Se­
bastiano, pc|ridocimo. 

Licenziamenti : Sedea Pasquale, per 
stipendio dì agente — Ziok Pietro, 
commisaronato — Soranzo l!-myio, u-

mutazione eBercizipMi farWe a/ — 
Trevi$&n Pietro, farmacista — Loria 

^* 
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I due. anelli avevano il vaìore di 
fife vinti ciascuno^ Crediamo il^lédi' 

•conte triestino trovisi in Domo Petri* 
atife^:Sappiamp 

ctieun pretore (crediaipo quello del 
^par t i to oggi alle ore ì^ùtù. _pjEtt 
BiélO.to chiamatovi da q S f i au^pifì-
t ^^omùna l ì , essendovisi annegata 
,,jjtia donna. Ignoriamo sì tratti dl;J)ii-
oìdio 0 delitto. A domani ulteriori 
informazioni, " 

affollatissimo jersera — platea, loggiftî j 
Jubbione, scatìni, palchi, poìtconej 
tutto occupis 

Aspettazione somma. Si rappresen­
tava..... La unendicaniù di Sassonia^ 
dramma fipmenìcaie. 

L» ì n t e r e sga^ tp ni^^BPpplino dure 
costante dal principio alla fine del 
dr(imma, <^fopo d*avor applaudito^ 
tìgiii' atto, 8coi)piò in un irrefrena 
yriìgiuio di\applausi ntìirpUjmo atto 
alla rendenzioiie deUji cglpa col rela­
tivo perdonftjella madre colpevole. 

Staggerà fiBeethoven » dramma d) 
P. Cossa. 
3 " : • . • -

• JFiarto -tfl'lslasaffilSi€i'iia...:.r!T'-In 
un nego .̂io di iagrmmi fsa Via Piove 
e Via 4p9 l lo i soliti ignoti introdot­
tisi furtiviiniente rubarono biancheria 
per un importo, c lé il 4e''UDft̂ P T^^ 
tiene del valore di circa lìr^j^ventì. 
L* autorità indaga. 

paro,«, .» ,« , 
Saresti il re degli uomint^geB^i 

mandassi un biglietto da mille lire : 
ne ho bisogno coma dell'aria che re-

i # 
••H rAnnvi-yit, i _ - . 
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t i tantr l* 
Fina corrente . . .̂4^1 
Fine prossimo,, . ;, . • 
Qenov^ ,.̂ » , . . . . . . 
Ranco NMQ . . , ; . . . 
Marche. . . . . . J. 
Banche Nazionali^. 

l ' i t 

Banca Naz. Toscfiaa. » 
Creditp P^obiliarp,. 
Costruzioni Vert' 
Banche Venete 
Cotonificio Venomno. (» 
Tramvia Padovano . . i 
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IGI VlANELliO 

Felìciimo, imprenditore -7 Barbieri 
fioreUe, per Collegio-Convitto feminì-
^|le — Pschùtider Malto, mr̂ t̂ ell-iio. 

un individuo'8è4iceatesi triestinp, re-
cavasi dall'orologiaio At'géli sotto 
l'Università e farvisì governare una» 
tìetW5™diìi1^;' ir cneiW^^^^Sent^i^^^ 

L'Angeli perd poco stante si accor­
geva della mancanza di un anello .con 
pietra e ne avvisava,;le,autorità che 
diedero le disposizioni per iraposses-
sarai del marmolo. 11 quale nel frat­
tempo aveva venduto^presso un ne­
goziante dì Eivieî â  S. Michjeìa l'a-
|i6llo,4|fiSsp. 

Anzi reso audace dal primo colpo 
faceva idéntica sorprqsa 

anche^airorologiaip Bor toJpi^^^g^^ 
tro anello, <;hf pure si recava poscia 
a vendere presso !a personà'cUì aveva 
venduto il primo. Qììì però fu scb' 
porto e sorpreso. 

nu8cit|jg;U 

^".•i ì' -

:BjOJ^^2>rz0 
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iVmu%dk l ^ ^ i ^ ^ e r m a n n ed Elisa 
sì r i t i r a r o ^ ^ o r ì r l k r d a . Quello che 
angustiava la povera Eigriofa era di 
ntJfi poter ct^pire ii linguaggio di E 
l ì t j t^^s nello atp^so terapo volsa che 
parlMf© entìU'ondadel dialetto armo-

la sua. anima sentiva come la 
ezza e la bellezza di Vppezia,^^ 

Xaoo t t e , passata nella casa dèlia 
madre e accento alla moglie, parvo 
w sogno ^|fHtore, jQlì ^pareva di a-
Ter unita VÌ^UJO a lui* la patria tede-
•flae la «uà secónda patria: Venezia, 
E Venezia gU pareva laggiù Govae 
tutps ìRondata di sole; bella M0ÌBQ0\ 

«sonumenti: bella ne' suoi coiitumi. 
Nsn più la c^va città lo irìvitava ao^ 
m& mt giorno: o^ni bello/2;a di M 
i ^Ppré^a concentrata in quella crsR-

tura, nata e cresciuta in quella città. 
Ne|^.Ìorni successivi, Hq/mann face 

vedére alla moglie Tubìnga: e un bel 
'giorno, montaci în una carrozza par-
fclìrono assieme alla poVe'ra cieca peî ^ 
il villaggio dovè il padre di H9mànn 
era stato curato e dove il giovine 
pittore era nato. Là' tosta della vec-
chia veneranda splendeva' nella cuffia 
r^upva, JD^rqe^zo al 4^? g'Ovani ^ppsi, 
coma il; genio dalla bóntàì^eMelladol* 
cezza. *più ohe'Ua cfirrozzii procedeva; 
Hermtinn^Matberg riconosce va t'iHuo-
chi della sua fanciullezza {quando poi 
yl̂ ,̂̂ »] campanile della chiesa ,^^pte-
alahtfi, io -indice éOtt la manmalla HQO-
ghe, con la mano e la vtìce che gli 
t i f a v a n o . La p i ^ M cieca, a cui si 
volgeva bene spesso i! flgliuolo .nel 
1̂30 liDgUHggio, nwi^le, si'^isentiva l'a­

nimo tutto iìoi.ioHOpra all'upprosearei 
a quei luoghi, dove avea^i^lllàti tàpti 
nhiftl felici con^qùel'maf-ìlb buono e 
affetitìpso, qbe^ppiiva .U follo per 
sempre,. Il villaggio si avvicinava sem­
pre piiì. Hermann Malberg ricooo» 
scova nei passanti gl'indivìdui d'un 
giorno, i quali sì volgevano a |u'ar-

giovine ì\ìì>WÌé^0&g&zioàUm giorno. 

spiro; tna ,.Berenice. 
P.S. Ho dimenticato di mandarti un 

migliaio di baci. 
Adorata Èerenice, 

Tu sei la fenice delie dcnne ed io 
|ì adoro alla follìa. Ho bisogno jdei 
tuoi baci come dell'aria che respiro; 
tuo Bernardino* 

P.S. Ho dimenticato di mandarti il 
migliaio di lire, 

ffl«»li«)t^tBao dolio-S.t@C«s DKwSle 
; i ^ . del ,19 Novembre 

mas©S*es Maschi N. 1 - Femmine ,0. 
BS®rkÌ, — Gazzp Vittorio dì Ste* 

M o di .mesijàeiftrni 47 - : Zanata 
Massimo di Giuseppe di anni SO, sto-
iraìo, Cèlibe — Soliman Angela fu 
Giacorap dì aa,|fe29, civile, jaubile-^ 
iiìnaldi Giuseppe d̂i Francesco dì «nai 
40, oste, coniugato— Pìran Valen­
tino fu Giovarmi di anni 78 ifi- dò-
iièestieo, Vedovo. •• 

Tutti,di Padova. 
Bpnpianjeo Basso Adelaide di,Pie­

tro di anni 30, villico, coniugato, di 
Piflzzola sul Brenta. 

Oonatatmmo cba rottimo andameutp 
sui cOrai dilli''Eenditft 0 dei valm*i 

lyepnpmL^uej^t'ottava subentrato: .dj^ 
un po' d» palma tantp^j,8uiruna che 
sugli altri. 

Il nostro consolidato 5 Oin chiudo 
à lOliGO fine. ; 

miOiO a L. 536, ed il 5 li2 Oin a 
L 1115. 

Obblig^^zioni Società Vonota per Im 
•r̂ ^̂ e e ,Oo8tr4izkfli PubblTthé trai 
â e„ a,j^Ì|,'. 
"^Le "Azioni Società Vanota ' roatanô ^̂  

offerire ji 335. - w^ 
Le Banche Vpoete migliorate a 

1̂ . 345 con pochi venditori. " 
Cotonificio Veneziano à^lè 199 senza 

Guidovìe .Centrali Venete a 03 circa 
dpo^^ndate. 
" Tram Padovano L. 340 nominale. . 

Azioni Acciaierìa Alti Forni di Terni 
%Um circa.; . '•• 

Azioni Assicurazioni Generali ne­
gozile intp|^':^L. £1800, ' ' 

Prezzi qùt'IpraticSi ' delle seguenti 
Obbligazioni : 

N^ìl^fr^Ì871 
Unificato Napoli 
Buoni Napoli-
RoggiPGiiUbrift 
FireiiiÈ̂ Q 3 p. O40 
Pisa 
Croce Rossa Italiana 
Milano laOl 

iPilan9.i866 
Venezia 1869 
Genovateife^ 
Bari ' 

LaMasa 
I 

' I 

Londra tre mesi e ̂  p. Oio 
Germftnm vista . . . 
Austria' » . . , 
Francia 3» 

Le notìzie delle j i ^ ^ di consumo 
sp^^bupnìssìme, constatandosi 
SaWrp in fabbrica, per e 
mente si ha fiducia in IPTIento 
progressivo^iftllò nei ^•j^rézzii^^». • 

Nei cascami ci fu maggior attività, 
ed i loro cor^i migliorarono legger 
mente. 

Cs^issfsi, —. Dicesi che il raccolto 
atifiericanp de| cotone sia diiii?00,000 
b a l l e t t a là cifra si c r e d | p 

Mercato calmo ad Havfe, 
invariato ^.Lìverpool e a Te lesto. 

•^teffè. ^ Rialzo a Rio %^£^-
Trieste e.ad Amsterdanò.; 

, _Ĵ i(jltìnova mercato attivissimo e ao 
steniilis'aimo. 

RibU^ìi^New York.-̂ î ^v 
Ccp©j»li. — Sui nostri mercati in 

generale il frumento ha tendenza^yy 
zista, corno all'estero. 

Prevale invece la .tendenza opposlia 
nel grano turco. '-\' 
l«|Leggermente in ribasso il riso 0 
j*avona. 
'', Situazjone^indecisa nella sorgala.: 

•s^frs^lflr' — Saj^,mercaii 6f5té 
regolatori rivelasi•^fWlhe tendenza 
al ribasso. 

•'é 

. _ ^ - | . ' — -. . n i . : i j 

nìprtp a Padova per morbo fulmi­
nante. -Tutta 'Monsòlice 'è'co^mossa.^ 
Eccb la trtstÌBSi'mà iìotikla che da 
iiaVpra: tni^giu 

Sotto r incubo p'un immenso do,-
iJore, non poàso mànifaétarb, come vèr-

iféì è dovrei, il pensiero SUÌI' amfco, 
paldopen^e, suiruoroo. Sincèro, buplpp, 
leale, ,vera 

-^m. 

1 r 

versato nelle discipline^pisdago 
giche, maestro amato e rispettato, 
scrittore elegante e forbito, pensatore 
acutp, cittadino^ififtpppo^ed pp.prw, 
dì oarjkttere muessibite, seppe cattii?!,; 
varsfilrìspetto e U s t i l l i j nc 
^plìtiici avversari. Dì principn schiet­
tamente' demtfS''atÌGÌ,- f̂ N.ftjd ossiì-.fi^ 
dele anche quando, fàdpniiolOjSig'ni-
noàva' perdei e i l pane, ideila società, 
nei convegni^ dovunque, fu portsban-
;d,ie,i-a;4i c'̂ '̂le P^PgresBO. : : " , ; . 

Povero Giftcomo i Strappato alla 
vitft,^§enza che gU'amiol ^gli^abbiano 
dato ruitimó saVuto; ne avrà i^unaal-
•me ^incero,:compi,anto. ^^ i^^ "•I;*̂ >L\ 

Inphiniamoci .davanti a ausata tom- ' 
t nrecoceiifìéhte schiusa e serlmndo 

il ricdfdo- d l ì l f^ue singolari 
virtà TT cerchiamo dMmitarlo. : 

ragg ia 15 ii^pve|a5bre;,1^6. 

'\ L 

a 

L. 25 20 
» 124 ̂ 5 

» 100 20 

'-.i'.iil'l'fU 
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J0^ acoli d' 1 
'-•'ffeairra CagarSIgialaHi. -^ La;dram-

malica compagnia diretta daF̂ Gj|!y> 
L..Biagi, rappresenterà alle,pre 8 

Meethoven 

!S©t©. — A Milano la 'Situazione 
deUjPcî rcato serico continua a mante­
nersi buonissima e t anche in^ questa 
eetumana 81 ebbe un buon contiri-
gente d'affari a prezzi eostenutissimi 
e 8emp.|pj>tendentl! ài rialzo. 

Gli articoli fini, sia^greggie ohe or­
ganzini, ebbero la preferenza, essen­
dovi buòna dimanda da'parto del con­
sumo, ed i prèzzi di quesii artieoli 
migliorano ancorarleggermente. 

• r V ' ^ ' 
i f 

La mente della madre dì lei. non 
r • • 

(Ìhiurh-Ai& dall'aspetto dogli oggetti 
esterioii, rimmitlcava tutto il passato 
Quegli anni trascorsi coià^ in uà vii 

* 

laggio^phe s>vvì,cinav^av^e,m^pre;pi.ù; 
M t ó l M V a quel giorno in cuj,i^,t-
tprniata da tutti i ;supi ,n|nuoU e 
d'accanto al marito, vi entrarono trion-
.̂fallii sotto deeii arphi di ra^i e di 
fiori, allorché il suo Franz vi»iveniva 
ptetto curato :.rE^mipeutava la |bene-
VOlenza ond'^i%-^ir(^^4aj|o il l ipj to 
e tutta l^^'casa. La carrozza ferqa-
tasi iniprovvisamente, ruppe .le j#,P,4i-
lazìóni della vecchia signora. Erano 
giunti. Ditìceaero :,presero a ; braccip 

:aitò^!^^P>>..P5»verfl cieca ed Q^farprio 
^e l l a .iiihies .̂ ^ ^ . •, , 

ià vecchia - - n o n odo pm la tua voce 
cobi dolce;., non posso nemmeno vo-
der ìl;iuo ritratto, o Franz mioL 

Elisa non Intendendo il tedesco, non 
capiva che cosa mofraprasBe ,Ja,^ma• 
d^e; ma Heirmar^n, ifi.vojto a ;lei,t4ls-
se: — Qui il papà^predlfÒ per^^anti 
anni... qui ftioe rùllima sua prèdica.., 
dopo cui...» — e la, voce gli si psiinse 
air jmprpvvii^o, coriìo fìopiaiTiitto dal­
l'emozione. Uaciypnp. Le ^f^ntiche co-
posceiize del papsa layjfav^no rppet' 
tose la piccola cpraitifii- Herrnann 
volte pussare dinanzi alla cufia dove 

• ' j ' , 

èra nato e dovo avea payeati;. r^prii|i,i 
anni. 1! euo animo 9I sentiva lutto 
BO,tloapp!rft#Quiindo la vide spuntare 
al patito delia via, gnair̂ Ò Elisa e il 
suo occhio, pur sorridentp, jiup^ava 

Sceso in Italia, Panno 1322 Gio­
vanni re di Boemia, ebbe Up; ìùn^o 
abboce^Df^to co l 'pa i ì i^^ànni :K:XÌÌ 

ijpAvignorie. ^InsoBpetti^pÌ|ij|di^ C}ÒM 
re Roberto ;diifcNanpli :prpmoase una 
|9rte lega coatro il Vp^|)oemo,jj*.q^ 
proventìyamer^ts fissava la partizione 
di certe regipniiaLVisconti, ai Gon» 
zaga ed agli Estensi, i (£tifli nr. 
ilbldove^anoIrrriiéaiFe l'àfS 

. I 

!>t"Vtf 

^ k é Btràiaiéro 
.,- r É * -

siciel 

frolle Ugrime. S'ella porta della.casa 
stavano due ragaz?,p,Mpn^e le quali, 
appéna videro e riconobbero il signor 

ermann, scapparono dentro,: di li a 
un momou^ol-l^mpariva^^ui!^ 
^lia con i*aa^dpnnà,pu(;J»ip^ebelU 
ma più àWm|ata, .Hermactiffle rico­
nobbe : si^^evò il cappello; móèse 
versoceli loro, mentre tutte e tremò-
Vevano v^rsp di lui, ^ 

bauch -?- mormorò io fretta,Herman 
alla madre. 

>" Ah Ift^eslR è lavcàsa nostra i — 
esclaiJQO con voce pocP sicura la don-
na.. Si barattarono 1 saluti, e la co-
mitiva, invitata, entrò. 
ItCa vecchia signora, assistita dalle 
due ragazze, si mise a sedere: Hel̂ -
manti presentò m^W« s^^ ; e par-
larono di ciò eh erafnaiurale pc^rlas-
sero, mettendo Jifipio^Q^^Inrque'ia casa, 
dopo tanto tempo e tanto viciBaitudtni« 

La povera pieca parla^va alle ra-
gazze 4pi giorni pascati in quolia ca-

aveva a 

i -•^W' 
egli era nato. Su, m quel canto, é '^a 
ancora quel cps^ di margherite. 

«Masàliebs Is da cui aveya cercatp 
^i tirare r.oiipscopo d̂ eliBuo; -avVeairo 

JPoi la comitiva, accompagnata au-
che da quelle due: .rasfazze piena dt 

ii^gioventu edi gentilezza,ai mosso verso 
Il Cimitero. Quando furono sulla tom­
ba del 'padre e del ra|irìto, è mentre 
le giovani mortìaoravàno delle preci a 
jUpo ctónoj la ij^yorà ci^ca esclamò : 

^-^ O^Franz: tu'fion iP puoi vedM 
iHérmann: tu :rìpPsi;ih pac<3q|| 

sotto : Drta guardalo dal cielo Q i r iv^I 
sj^iWve si\l!a....npstra,figlipoU ogni 
benedizione. > . . •' 

Q..Jlo.teTl —'.. aveva mor 
^ , ,^U», ! 

y..-':--ì:---s^-'-i, \.-r -.' l ^ ' n ^ z = ^ Ì ^ ? . un 
m^ enìo, come fosse statò Ih' cftsa 

atta, Elisa in quel pìccolo giurditio-in 
fondo, dove aveva scorraKzaio baco-
bino. Riconosceva gli alberi e gli al-
beretti d'uà giorno:, i cespi di rotìo=p 
di gherofanì: pareva che nessuno Pi 
avesse ppstp la mano dal gìorhb' é'he 
egli avpva laspi^t^vgueUR dimoni, ove 

Herman'col capò scoperto -w p me%n 
lieher vaiert -r- e ai chinò à baciar 
quella terra., 
' Usciti,Riconobbe il giovine pittore 
i luoghi dove, in tempi non molto 
lontani, ei s*ora radunato con tanti 
allri^amìoì per fare quelle<^iifeeg« 
(ji^i'e di cui acpennamroo ; ih altra 
par^e ,del p^sfro .raccontPfcaSs^quegH 
amici? Alcuni erano morti, altri a-
Vevano preso il volo pŝ r altri, lidi,: 
alcuni pochi ne mcontruva e U salti-
tiiva 0 U baciava. 

I • 

l . i 
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otta lega avvenuta ai 22 Jio 
ro, non ÌQUQ però àV^^TOWaffli 

1, ed aiutato dal papa, di 
]i^4ronii'sÌ d^Una bella., parte d*I* 

CpHi papi pur d^tr^r gmà&gnì & 
i/refe.bero ii^|uei tempi fatto lega per 
lino co! dÌRvolpJ,, 

"0ìt«4^. 
£ie eont 

Vitde Agnese %^«ria, madre « 
_ a, OTnero a diiWBio per rógioni 

dìic s'ignorano, con Vincenzo Meie a 
PuntflroU (Avellino) ed ilMale ri/Baso 

Ci ucciso dà ferita prodottagli con^ 
coltello dalia Mana. '-^^^ ^^ 

4 

I 

LA. SCUOLA MODEE^A ^i Bcnci-
venni. 
Parecchio volte abbiamo dovuto oc­

cuparci cqn parole di viva simpatia 
di parecchi lavori attinenti a scucte 
odite dAll'esimio prof, Bencivenrfìs'^^ 

ho slesso professore e divenuto a-
doBSO direttore di un ntijovo partodìco 
tiat titolò li: Là scuola tectiictì » edita 
da LauiJil^^Jn.Palermo. 

E' un periodico che non gî #racco 

- .-, f ^ 
Uri l'altro avvenne «fio scontro 

. . L 

^ inda soltanto pei nitidissimi tipi, 
ila, più ancora pei begli sofiftt che 
contiene. • 

11 nome del Bej^vennì è poi| per 
^à stesso, una guartìsitigia della sua 
seriatè. 

SppRìa'cpp tjitti come la pduoàziònef 
$Ìa òggi ììa decadenza e pérciÒ^ii^^e-^ 
d^re lavori copie questi, ispirati ai , 
pit puri e sereni Jdf>ali delIMstrusio-
Bie, è cosa cte' altamente consola, e 
assai pftfm^^nié p^l buon,,aridàitóei:it*o : 
^egji stuàj. 
'*0ì permettiamo perciò di presen­

tarlo al pnbiico e di' raccomahdnrjo: 
Vivamente, come abWmò f*ttò di xUW* 
altri lavori del solerte educatore è' 
simpaticissirpo uom.o quale l'ildi^bran-
do Bencivonni. 

-\ 

FnfiPPBmomW Dalla Dea Fran^ 

Questa p 
• - ^ ? " , ' • • • . ' • • f 

jp âzionp vpnuU^^ a)ia, 
luce or orli a Milano, óve tm nostro 
tìoncittadino, il Dalla Dea Fì-anceseó, 
Stabilitosi da qualche tempo in quella 
eittà in qualità di professore di «in-
«astica, 81 fa onorre f̂a^^^^^ 
Btàndo fama blf meritata dì' valente 
insegnante difg'nnastica. • ' '' 

Pubblicò aiftche (non è molto lem 
no) e Qli esggizi <!ei bastone JS-ger» 
«tbreito pregefolismimo anohe sotto i 
i^gùardi didj^ttìcì. E il «j^ra 1 ban' 
«hjwir PcrìtJ.e.tjp f̂î i;hiaJ!*ê za e preci 
ilone, cop un metodo dida 
gresiivo amBJg4bile,svo1gen3^ com-| 
plotamentei'uoòvì programmi dì gin 
siastica, è una gaida facile e sic 
per l'insegnante elecnentaro ch^ssl, 
glia apprenderete far apprendere quo 
gli esercizisdt ginnastica fra i banchi 
che tanto giovano aireducazione ge­
nerale dell'alunno. 

Noi ci congratuliamo vivamente col 
Dalla Dea e^^, esortiamo caldaroente 
gli ins6gnanlì*pribfiarìi ad acquistare 
questilibretti che riteniaojp,? per loro 
di grandi|aima:.^lità. 

ÌL BIBLIOTECARIO. 

fra due treni-merc! sulla linea Tori­
no Alessandria, in vicinanza della sta» 
ziono di-Annoia?-

Fortunatamente non si hanno a la­
mentare disgii*azie ; anche il materiale 
ferroviario non ebbe a sî lTriro gravi 
danni. 

,|^]ii&tr|fa^«i||ito nnt i9%M&mc^nì 
«ÓV— U%^raa,tnmomo sul palcosco-
nico 61 è celebrato a NorvJch, nel Cq 
neclieut. 
• jMjBs Adam^ e il signor Delmar, ar-
tiiframoro^i'^'(Ì*uoa compagnia dram* 
matica si erano aposati ,|a^|ie volte per 
burla sili palcoscenico, ma giorni sono 
Io fecero per davvero. Il reverende 
Jeweit, rettore deìla'chiesia pròtestah* 
|ei si prestò alla celebrazione. 

L*^||veni mento stròmbazzat^^ai 
quattro venti ih anticipazione, déHr' 
ttiìnÒ per quella sera un concorso fe-
npiiri'̂ nale, con 6%ldisfaz||||(»e non poca 
dell'impresario, ph^^f^ista la ca^^etta 
piena e strapiena,' non lesinò eî l re-

^?^Ìo di nciZQ fiuto agU spósi. 
Dopoil n ,̂a^rimoni/>\in teatro ci a* 

spétiiamo dî 8éntir¥:̂ quel)p in'pailone. 

mana ^̂ ,̂ ^ 
viaggiatóre italiaao'ln m 
iderazione 
..La lettera cl^iudle : i^ p i l T t à del 
aììmbeni lo rendono èàpace di 

rappresentare u m p a r t e import 
;tÌ3sÌmai nelle nòstre relazioni '̂  
fritta:' 
^ i ; ^ Ì ) e r a che il governo italiano 
gìrabbia date le istruzioni ueces-
sarjf ed autorizzazioni sufft^nti 
per ottenere i maggiori risultati. 

V-

WJ 

A nuovo di re t to^ déìr'ìstriizio-
ne primaria, noti ^firà piii chia-
pinato il comm.; Delogu, attuale cà-
|)0"gabinettò, ma uno dei più an­
ziani provveditori agli studi, opp. 
pure un professore di pedagogia 
rielle Università. *^ 

l'rttgeiì o. APe 
irigueus, il signor Ferdinaodo Brachet,-

uno dei prìncipalr albergatori deliass 
città aveva la^^disferàziaid^'Voasedére ' 
upà moglie che si permeUevanQji so-

I - F ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

glie risorse econdéfèhFdi lui; le primei 
àfcapftttte eraiio state perdonate, oia 
Sull'affare d̂ gU interessi a* erano bì-
.Qticciali coBÌ'fprio che avevano doeisp 
di divorziare, 
'̂  Ma' ieri'altro in seguito a nuovo 
alterco il Brajcbet seguì la moglie nella-
• î lei camera~e le piantò un coltel* 
laccio da cucina fra le spalle, per cui I 
la sciflgurata-s'pifò^ subito, L' uxoricida 
si fece giustizia sparaindosi uà colpo 
diWvoltella in bocca. 

Quan tunq t i e t ip sì t ra t tPdFun 
vero e ijrò|ri6v direttore generale; 
vista r ìmpostanzà deli' ufficio se 
n # « ì U R e f t il Còns^^dei tnlhìà...., 
• Riguardo alla divisione dell'ìstrU" 

xipna primaria in qUe?^ione le cose 
vanno malissimo., Il còtnrn. Rivera 
mancava di quella energia e spe­
ciale competenza in materia tìe-
icesaaM a' diffìcile ufflcio —• e così 
ogni còsa r|stav%i|ffidata a l primo 
capo-sezion"i 

'• " l i É I-—I " — : •--

-•ì Lnljl <,-' . 

• ' & . • . . ! 

m^. 

Tutti^lPgìornali , unanimemente 
con^l^stno la imponenza e Telo-
queiilS^della dimostrazióne fatta 
lepi afc4^U lanRoma. 

Il treno reale è giunto alleìj^B 
23 del pomeriggio. 

LQ Associazioni disposte sul piaz­
zale i n ^ u e file còtì le bandiej^e 
erano [Tfecedute da un la fero por­
tante ìa scritta «Roma intan^i-
Ble ' sa luta il ritorno dei sovrani. » 

enorme. 

Stpiiaia, 52, ore 8.40 ànt. •:! 

Oggi le notìzie sulla vSfteriza 
bulgara volgono alla pace. Parlasi 
di unk nota dalla Russia dichia-
K^anteinQnygfijpuperebbe la Bulga­
ria senza una Itppvpcazlone c o ) ^ 
promettente il stio deòoro ; in ogni 
caso %p0upazione sarebbe tempo-
rane a. "" . ,' • -^s^, 

= Magllani sarebbe intenzionato 
di regolare il prestito Bevilacqua-

pj-a Masa, cosicfaè si riprendono le 
estrazioni. 

FilUrovato u|l^ prezioso do­
cumento in cui rìcordansi le be­
nemerenze del ^i^rd. Scipione Bor-

e, fra cui ' faver destirìfto .§5j| 
uso piifebJìcQ J i ^ a Vilk al Pinció.' 

= : Il generale Gène donò al Mu-, 
sea^àfRoma parecchi utensiU d i . 
indìgeni dì Massaua. 

L'assemblea della Rete Me-
, dopo discorsi del pre­

sidente d'amministrazione Bellin-; 
zaghi, del direttore d'esercìzio MaP^^ 
sa e deirazionìsta Podreider, ap­
provò ad unanimità il bilancio^ijii)-^ 

^confermò le cariche e fìsso un di-̂ j 
videndo delire 12,50 pari al 5 'per 

impiegato. 

,150. *— La seduta pie 
ària della delegiaione austriaca ap'^ 
rovo H bilancio della guerra ,d§U6 

6 e delia stìfflma C(|if/e!|||tMn-

issione del bi làncibWM ^confereii-: 
ifgVeta, tenliìtasi ^prépoéia'dilla 

i^iìi^l|tt^a '̂accetiat:a:;d.aUa^#«ggiorafizai^ 
formulò la voarie politica della rela-
zione del biiahcio dégU esteri, uipresa, 
poÊ cia la seduta della commissione,̂  
iCalnok^ e6[ìrf5as6 la siia piena òoddl-
efazione per T accordo concerrtehte'il 
compito fl>,lo Bciìpp della politica aû*̂  
t̂j'ijaca. Tiiio accordò in una questio­

ne riguardante'il prestigio della posi­
zione della monarchia di froM^ll|f-
stèro èssendo pel mìhìslro di aliia imi 

__ |̂a, egli constata coja ^oreziostC 
fconòlceaza, lala,concorso nfilà sua 

Opera 

V a r n » , ;©è. ~ La iji^ndiera del 
consolato di Russia fu calata. Il con 
sole si imbarcò (̂ jlit̂ jpié 5 dì sera, coif 
fa famisUa, abbordo di una corazzata 
ru|^« Una folla p̂ alma ma numeroais-
siim'^ avanti il colffòlato, accompagnò 
il console (ino al porto. 

f isffli^J®.- - , L W Ì ^ f ioranza de-
gli agenti delle potenze andarono con> 
geMrsi da Kaulbars al momento della 
sua partenza. 

Sofia, « « . — Kaulbars, a||Mk4ì 
partire, montando in caW8iza, ,e ìri' 
dirissandosi a un gruppo di cinqùant 
bulgari, disse: « Lascio il paese, per-
cbtfi tet to da uomini di Stato, c h p 

vogliono- udire la voce della Eus 
sia. Grazie, addio I ^ Quattrocarrozzo 
seguivano quella del generalo Kaul-
barsj che prese litòVia di Costanti 
nopoli. 

La città èJmbandierata in occasio 
ne della vittoria di Sli-wfiitza. Al sor 
vizio nella cattedrale^ JoUa grande 
malgrado la neve. 

povere 
-I" -*ft . Hill, 'm . * i i H f 

- ^ I 

Il sottoscrìtto si fa 
di notificare, alia sua nuWrp. 

^clientela ed a cblj^vcsse interes 
che da^ o^gi in avan t i ^ r r à aperto 
uno studio in Padova v i ^ e l Sale 

'''p'iù per compra e vendita case, 
campagne^da mutuarsi ecc., non-

. cliè* afilttanze di case a muri vuo-
HE---

ti^e aiiimobigli^^ 

la provata sua attività e se­
rietà negli aiTcì^si lusinga ii sol;™ 
tqscritto di vMersi onorato dì 
nuoveL.e numerose commlasio 

BENEDETTO "VEtót 

' - ' i p . . j 

"-m. 

mUk FORZATE N. 
EATRO VERDI 

tì'ssfO per oggetti di GhiTurgia den­
tìstica. Per danti e dentiere io oro 
giallo e bianco ed altra composi2ioa#, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentiltìlcbe. I43' 

ora. '• man 

il 
Ac 

F. ZON, pirettove. 
STEFANI ANTONIO Gerente Te^ponsàbiU, 

di ̂  
QNI 

piasiica e itilo 

" ^T , ' ; ' ^ • . • 

ìnm 
pft|ta fa P>ù bella la 
^^^^ pe l l e t le dà fr^ 

schézza. 
•!-\_ I • ^ . 

uro ìì^ 

TTSS' Ì ' 

rinfresca e 
serva dalle rCÈgàt. 

d@Qt 

• f l 

"I 

' ' 1 - ^ ' 

^ ^ ' -

\ FaHieSaill© "-Lunedi e Mercoledì 
dalle 3 ftUeigìnnastica. 

Venerdì « l e 3 alle 4 ballo. 
,^,___.,_Jll — Giovedì e Sabat 

d 

AifflìfS pulisce i 
_ i ^ ^ - • ' - -

j " ' i 

• --

irofi sd 
*. 

* - • • • ' S.--' 

d v d e n S o 

amm^m^^-^ • 
•-^•r^^JtBUaf* 
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an'el 'àtre 4 ginnas|i(ià: 
^Venerdr^dàne 3 alll"/* ballo. 

• ' •VW^ 
Venerdì dalle 7 alla 8 pom. 

mt^'i 

TPl4,iffi3fcil4iIMI 
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Quanda i sovrani uscirpno sul» 
^^jazzale furono accolti„^a un im-
inensa acclamazione. Salirono nelle | 
carrozze ehe'mpssero verso il Qui-" 
rmale. 

;̂ !̂1fr fl!^yfiffl?8»!^ C<>ccapì^ller. 
s accostò alla carrozza e saiutan-

. l'j 

Al tVàtro Scribe di Torino^ per ìnì-
aiaiìva lodevolissima del giornale t/I^ 
ialia ArtisticaySi daranno, daU*l#ial 
21 dicembre prossimo venturo, Btrnor-
dinarie rappresentazioni ¥Ìlle più rilfl;" 
iì'Ómate comiPQedie dèi XVI secolo. ; 

Vennero air uopo eseguiti scenari ê  
oostufni'ricchissimi. v --j-"y:^^^'•,."'"' -^'.'^•j;mmi^< ,. 

Colla massima fedeltà storica, si dpfamigharmente Conkmanodis -
-S.̂  alla Regina: 
•*" — Graziosa Magtà il popolo di 
Roma saluta il vostro ritorao. ' •; • 

La Regina rispose cori uh' lieve 
inchino a questo saluto, evidente-j 
mente meravigliata, '̂ nori rìcorio--
scendo il-trìb^inù. ' >v A :i'^:-i 
. Ooccapieller volle ripetere col 

Re ma un ondata dì popolo lo'al-:; 
lontanò. Le file'erano rótte. ^' " 

Il Re ordinò che sì fei*masse la ' 
sua carrozza ed invitò"-ir*'siri'da'òol 
a salirvi dicendo: '• :^i^^ > : r 

—^ È il popolo dì Roma che mi 
saluta; venga'dutìque oleco il suoi 
rappresentante. - j ; 

Le carrozze lentamente si av-^ 
^ vìarono verso il Quirinale 'fra i 
Ibattìmanì. ' ' 

rappresenteranno Lai Mandfagora^ di 
Nicolò Macchìavelli .'"4.,,̂ X̂ a Calandra^ 
del cardinale Bibbiena' '-«̂  I Stippo 
sitif di Lodovico Ariosto mMM-.Mf^re'^ 
sealcOf di Pietro Aretino — filartelo-
«io, del dufta Lorenzinp De Medici ­
na Pinzoccìiera^ del Lasca, 

Prima della rappresonttìsione'di cia­
scuna di queste commedie, uno epe 
ciale conferenziere iUuBtWà le scene 
e gli ecrittori di quei tempi. 

Di Macchiaveiii parlerà Rocco De 
Serbi — d» Ariosto, Olindo Guerrìni 
- deU:A«P^, P«Pl<? FartW - di 
Lpr^PÌno De Medie, Enrico Panzac-
ciiì̂ '--" del L«8G«, Pitplo Ferrari, 
' ;— Giuseppe Giacisa, a proposito di' 
queste straordinarie rapprésentazVohi, 
ha dì(;ftlÒ una ietterà alla Pieìnon-
fès^;"per;dichiarare che sono falsa le, 
tiotizìe del giornali che lo hanno an 
noverato fra i conferenzieri e gli'han-
no aUribuito' la direzione delle rap­
prese ntpio;ni.' ' 

Invitato ad assumere questi ìnca-
ricliì dagli egregi promotori dGllUm-
presa — scrive il Giacosa — 'risposi 
che, occupàtisaimp per urgenti lavori, 
io» potevo assùmere l'onorfivale in-
carico. ' , _ 

-*• LVitnpresa di questo 'Ip^ttacolo 
è assunto diitla Direzione d^Lgiornale 

alia Artistica, 
LMnlerpieluzione è Siflìduta alla 

:Drammatica dbmpagnja diretta dal-
-ranista Cesare Vitaliani» 

• i 

- , L 

Ieri il conte Robìlant ricevette 
il capitano Bóye^ che ^U fece una 
paVtìcolareggiafa relazione dèl'éuo 
viaggio -al''Congo;' Là "conferenza 
durò piii che un'ora. -

Il capitano Bove chiese un* udien­
za dalRe.^ • ' • -"̂  ^ - , ; : -

r • . ^ 
j 

1 

La Riforrna pubblica ulteriori 
notizie ^s'ulla" spedizione ^dell' ing. 
Sallmberii ftel Goggiam. 

Dalle lettere delia consorella ro-
•i ^3 . ' ^ • I ' 

(AGENZIA S™AHI) 

^ t . *- Il Duca di Ge­
nova, gìuOT'bggi, presiedette al teatro 
Càfi^vFelice/ la distribuzione dei pre 
È^y^S'il̂  Società ligure ^i salvamento ; 

scìa visitò il lazzuretto della foce 
^ i r lazzaretto militare, percorrendo 
tVt^le corsie e tutte le infermerie! ' 
^ 1 Principe fu ,còhtiniiame^|!? ed en .. 
tusiasticamente aocìamàto. Riparli nel 
pomeriggio per lonno, 

S^àrSgl, ^ S . -^ Bìjhourd accettò 
ll^lesidénta.. al ToDfcino. ,̂ 'ip. , - ' / 

curata U lìnea da Vebfa; Palanka a 
Semendria. i— Il ministro dai lavori. 
presiedette il banchetto oiferto dal 
Municipie.i&4k^emendrià. Le popola­
zioni Balutarond -cotrtentusiasmo il 
primo treno.̂  
• BerllM®, ^®,--~^ l^giornaU"TÌfa^" 

lySjCìÔno ,la voce del riti|b del Dainiatro 
delia giJerra, cui verrebbe eóstìtuijb 
Al.^^^S' doir ammiragliato, Capriyi, 
che sarebbe rimpiazzato dal vice am-
MifagWFMonts. Qàeste voci sono però 
'̂ cbm!jj!è'tam6nte Infondate. 

liojDso^^, ®S. •— Al meeting SO-
. ,e lPM WK^cratico di TrSfiilgar Squa-
re intervennero cinquaaUmila penso-

* no, oompreir i curiosi,'1 d m'siranti 
ariivarono preceduti da batidierc rosse, 
flilòune dell? .quMcon berMto frigio 
e musicbB,.xbe: suonavano la' Marsi-

^Alcune bandiere portavano iscrizio-
ni^Wedeò'tì' làlote e^pane. -^ Tre 
Oratori iìàrlaropo dafdiverai punti 
della piazzai Approvapusi le solite 
risoluzioni 60ciiUi3tiche.̂  

'-riFinitin. dìscorsi/^fascuna sezio­
ne dalla federazione strèìiUstìca-demo' 
critica, ritornò al suo distretto. Il 
ìeytiiig riufjcì abbastanza ordinato, 
Ta' poliyJa intervenne soltanto per di­

sperdere gli assembramenti dòpo il 
meeting. 

H 

CO tedi 
balio. .,,^. 

" SclaorwttB " Tuiie le aure ore 
dalle 8 aiit. alla mezzanotte sono per 
l̂e lezioni di scherma ed esercizio ti-

la migliore 
te e premi 
Tespos, di Tom 

Inventore 
a r è l U in 

Vendesi al prezgé 
di:|i.^iift la bo&l. 

abbricanto A 
ADOVA. 

mm 

Tutte^'e altre 

bere di ginnastica 

CHIRUUGO I) 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Via Ballotte, M 3248. 

Specialista per otturature dì Deut! 

condo là nuovà'Mn^ónzìona sèi 

% IfS 

? ; , , y _ Y ^ ' . I. 

l a u o vendibile dal Cesio, parms-
cniere, Vecchia Galena. 

llen&i-l»,^i^ Ufficio Annunci del gior» 
"^"^' Wm yenézia — dal Regà,%^ 

zonif parrucchiere profumiere^ 
Maria air Ascenzion — Berti 
Parehzo^ Merclerìa dell'Orologio* 

S.ft©©ai!?.a da F.rmcescp;Fag%an:^ Pias-
za delle-Biade. 

'ffppovS îs da Giuseppe ^aUsso^ yi% 
"/•";̂ ;S."Lorénzô *̂- •,,̂ ,,,., 

Sldfsi^^^a ''Augmtq^ff^%a; nego-
• ziftSfcé in chincagUerie, mercerìa^ 

modQ,e5;profamerie eco. «ce. 
Vadowà dà Lorenzo Dalla BaratiOf 

droghiere al Pèdrocchi. 
Mmi® dai Fratelli Menegheliò 
I lov lgo al negozio Antonio MìnelÙ, 

WeroBiia da tJ^S' Commìj Ageani 
di PliMicità,.Piazza B r % N . M 
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IMIPURATIVO E BlNFJfflSCATIVO DEL SANG#E 
BREVETTATO DAL RÈ VERNO D* ITALIA 
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Si vende escIusivaméMQ in R^^^^ (Casa propria) 
1,A# cadauna -^ In Scatole (ridotte in polvere) JL. fi. 

la scatola più r imballaggio, 
A CASA DlmFIRÉ^, È SOPPRESSA 

W. B . Il signor U r n e s « o Pag^IissM© possiede tutte le ricette seritttì^àì proprio 
pugno dal fu pfof. Girolamo Pagliano suo zioy più un 4j|t«^«"to, con cui lo dosìgn»^ 
quale ,suo successoro; sfida a smentirlo, avanti le competeitii autorità, (pluttostochò 
ricorrere alla 4. pagina dei Giomali), £/nrìco, Pic'fro, Giovanni Pagliano e tut t i coloro 
che audacemente e falsHmehte vantano questa successione; avverte pure di non confon­
dere (questo legittimo farmaco, colTaìtro preparato sótto il nome dì Alberto. PaffMnó 
fu ^^usepge,,\\ qualel^^Oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo^ né 
mai avuto, roporo di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunci, inducendb ìl pubblico a credernelo parente. ' 
^ft.,Si ritenga perinassìma : Che ogni altro ctvt?tsò o nc/iiatno reiìitivo a queatà specialità 
che venga inserito in questo Od in altri giornali, non può riferii-iijChe à detestabili con­
traffazioni, il più deJj[|̂ jfoUe dannose alla saltité dì chi fiduciosamente ne usasse. 
5330 
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Sapone . . .- . 
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ActiHA Toletta 

Sustn . . . . . 

KinOUEltlTA - A, Klg:f*ne 
MAilGHEEITA -A. Mif-ftao 
MAìi{;iiEEj:r4p |#*Migoiio 
MAKGireBlTA--- ì^'migoiio 
-MAEGUEiUTA -.A. Mi^ma 
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Arricofi p:arftirti<i rfoi tuno scevri ÌH sosuiire nocive fl.p^rCicoÌjfniefKc 
ra5ikì^*udaii,.,co.ft wtt* «onlidcftM alle Sijptortt eles;aiuì per lèVloro <iualìtl 
igiemahej per';1« loro sti^aìH i«» r i a e pel delicato e Yahto aggradevole 
loro prnhimó!. , ' . ^ i ^ ^ . '•- ' ^ • .-JK'IĴ ;̂. y'^ • ' 

» - . ' ' ' . * 

fì_à-éti^t(^fiPèon assorL' Completo snddetli articoli L, 12 
eie santissima' in raso . *, ..' •. . . . '\ » 22 
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Vendesi a Venezia presso L. BEHOÀMQ, prolumie-
? ,̂ I70l, FréizBria; S. Marco — a Treviso presso Ai 
MÀNDRUZZATO, profumiero e chincagliere — a Padova 
p i s o l a Ditta Ved. dì AKeELO GUERRA, profumiere. 
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Vl^^S. PKOSPEKO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 

Nizza !B83 — Nazionale dì Milano,, 1881 
Viflnnft IS73 — Filatlellia 187S — Parigi 1878 -^Sydney 1879 -ìr-liMelbourne 1880 
*'^ 0 Bruxelles 1880. ^ 

Torino 1884 
^J^ ^ - ^ r fj-^ 
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Il F©B*ES©e-:̂ W"î iar© è il'liquore, più igienjco conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il FeE;o©É.»raiìS!a non 

^8i deve confondere con molti Pevnet messi in commercio da foco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazióni. Il F e r s s e * ISrasieg^ estingue la 
sete facilita la digestione, stimola Tappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mav'di capo, capogiri, maU nervosi ,^al di feg;ato, spleen, mal di mare, nausee 
fi» genere. Esso è-^crjsaaStogct-.^aaélcalespIco. . . . ' / 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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PREFETTTJKA APOSTOLICA DEL BENGAL-CEipi^LE 
Berìgal Kishnagur,B Maggio ÌS^. 

' I ' ' I ' ' ' * 

REG. SIGNORI F.LU BRANCA, 

ìiiWA 

^^^m^-
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Qualora le SSf^I^L. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere illoro celebre 
F©E'Bft«et-P^gaa«c« a prezzi ridotti come i*ann6 scorso, ne prenderei dodici dOz-

^'i.-'mi'' xins 
L'ottimo F©Fifi©fe ci è molto utikipei colerosi i quali non di rado col solo 

uso dol medesimo superalo il malore mortale^^g ricuperano perfetta salute. 
In generale Ù É'erMc^ iSrmiffl» ci riesce àiolto vantaggioso per tutti i ma­

lanni prodotti da questo clima eccessivamente ealdo. 
Devotissimo loro servò; i^ft: T.: Pozzi, Pre/^ 4 ^ 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, n Dicembre iH73. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
iVFe»ss«'^-E^5i'aiaea ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
£ notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenteJrico dèi colélrdli| i 
tìuali dopo così fiora malattia^^siogliono avere sensibilissim»* le vie digestive. La 
prinsipale azione è PattiWà digestiva che si ridesta, oside il progressivo benes* 
sere^che i convalescenti ne risentone. _ „ 

'^^ Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

••̂ ^̂ ^ Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalir/azione delU Crma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 

fetio segue la fiima. 
PBEZZI : w^oi%Hs dà litro L. m^5# — Piccole L. 4^S«S 

- -•|l1-rsÌ£fi^ 

\<»i-n;.VH f,ÀVtV,.T 7r7r« „̂r. [ '^^ v"^^ H uunw lunuru ui raccomanaaziouO da Dottori 
a u ò ? l V 4 i S S j S n̂^ «O'̂ '̂  stali gtmri i por n S o di 

famulo menzione di questo oiorncsìs^- • • ^ *^^^^.^*m 
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egati nyolgersi ; DHPITTÀMENTB onde evitar 
î î azlonl e corrispondente. - e ope 
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iano ììì° Eia.§tsa^'i®rtì© che esce .a. 
e il 46 d' ogni mese. 

I -a Sai§i«&M che esce a Parigi contem 
poraneamente alla Stagione. 

1 due più splendidi e più ecónornici «J8or-
fauU iU m&^9s per Signore, Sartre Modiste. 
Edizione piccola L. S • grande L, t a aiPanno. 

Franco nel Regno. 

-.'... " ^ w.-
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D'IPOFOSFiTO 
^ ^ Ì3el Xi' CHURCHILL 

' f S p o riniUienza dogli ipofosnti, la tosse 
diminuisco; ijipj^iito aumenta, te forze ri­
tornano, cosi W ^ i : sudori nòturni 0 I' am­
malato gode'diAm insolito beneasero. 

fc-Higcro li ilaconc. ^Kadr.i(ò'(modtillo de-
pmto), ia,:8ignatum del D' CHURGHILI, e 

ciuSWAKK rue^Gastisr%|ie,12,.a Parigi.-
^ i»g?*r i ' .̂4,. il _ flacone Miit;_jprancia^ '̂-

, ; : .. Depositi presso: , 
À. Mànzoni::e:0a/Affano. ; m 

' Slnimborghi, Roìna, 
^ JCernot, Napoli. : , 
KoBerts e C. Firenze, 

%J ifUlIk €ì»tî !5'wii.â c; periodico mensile 
illustrato, per'giovaVilm^ eiovìinette. 
dagli 8 ai l e^^n ì , , ; •• • '^^^• 

Ahhona,nìento aminoL.à^ (Franco^nelltfgho), 

UArtetV Mnd.^§iu^MiQ periodico men­
sile,,,epa splendide incisioni. Si; oc­
cupa del progresso delle arti indù-
stnan. 

Àhbàndmentommto LuM'i^ (Franco nei Re^no) 

I I Sari^> Eie^ara té ' rivista mensile -
con grandi tahleaiix colorati per Sarti. 

Ahbonamento annuo L. t S (Franco noi Regno) • 

- '-'. .:-
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In Padova presso lèfarniacttì Pianeri^ Maiiro 
Cornelio, Zanetti./ 

Per Nutcero di saggio gg-s^èigi;, o abbona­
menti dirigersi ali'fìffSScio l^©rigit?l^©Ì-

.RSfiSaas», Corso Vittorio Eoi., 3Tî v 
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tffj^ rvosi ^̂ r)̂ -; presso 
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del Dottor ©SXiIWEAtT ^ .„^, 
Sbarazzare le Detaòiie nervose aeìlG soffevpnzG oUe lo affiig-

ono. prolangarc là vita agli EpileUM, fare lu modo 
che 1 tanciulU non siano [ilù oĝ rGÈto dl^compassione per -
, ilmibbUco.mdolort mgraU:ea';^u,goscie iucessanU A 

per 1 parenti, tata; è Ma scòpQ;;,5;aggiunto d a l ^ ^ ^ 
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MOUtìNiEii & Ì3AMPKINE, Faminoiati à S c e a u s : (Soina) Francia 
lìepoBitarj! A. ^ . a s i Z O N I A. C% MUano, Homa, JTapoii. 
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Fm Canto«^#erfo ansfo?o S. Margherita 
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C1A8A11KGH 
ARTICOLI B USO, COMUNE, DI LUSSO 

K DIFANTASl 
Macchine per catTè. Macchine per 

burro. Macchine per sminuzzare U carne 

Assortimento completo di ttuto quanto 
occorre per rimpianto della cucma — 
Vasche per bagno. Semicupi, ^atrine ino-
dorè trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo: Bugie. Lanterne di sicurezza. 
t)8hi di bue — Cweliae cs2®noiii§cI^^ 
— Grandioso assortiinenAp in articoli | |)^ 
lidi iPnici in FERUO SMALTATO, pro­
vato all'acido acetico al 20 QÌQ ia l labo­
ratorio cbiipaico munìcìpalf^^i Milano. 

, La stessa Ditta è rappresentante 
Unica-iaatalìa dei Colli e Polsi imper­
meabili^ €€iìU s»pee la l l /per . gm-

Non occorre né lavatura nò stiratura, 
àdoperaritìf una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI. 
Si spedisca Gotafoffo gratis dietro richieste. 

^ - . ' 1 y 

,T 

Per uso veterinario questo Balsamo già dft 
lungo tempo preferito da negozianti ed alie-
vat'tì'H d' cavalli, è rimedio sovrano nelle artriti 
erpeti, ferite^ infi'ìmfnazioni in generale a 
cioè; mali di gol<ij angine^ ingorghi glandti^ 

' Vj'i-'!'i^i''t^'-' larii edemi, flemmoni^ cdWtìUioni. Nella'Wp-
piha dei bovini per )a cura dei pìo<JU;;Aiut̂  
poi mir»bilmente la riproduzipnejel polo. 

'•autewzzaiìte Piowèsan • 
Irvfaltìbiie: per la cura dei Riccioli o porri 

ricci, mal di fico, o porro M^^MV. delVa-
sino 0 carie dell'unghia, piagne mèerose. , 

Prezzo del iSalssessaffe la scatola L. ®« 
Prezzo dal Ca1sB*ciPla5a»aa*^©5 flacon grand© 
L. 5 , flaoon piccolo" L. 8..' %-wm^^Ki ' 

Si spediscono dietro rimossa dolFrffi^^to 
più Centesimi EO' per pacco postale dal far­
macista i S i a K € I i i ^ | f e » i © I .Brescia, pro; 
prìetario ed esclusivo preparatore e vondess 
in Padova pre^^o ia farmaoia IiW«gi CftiP-
nis'Bio i presso la farm..tì6asoBaiii^9*«lP"' 
paéw, Pmò della Valle. 

'<• - *« . *«4 t ì i—MW- i« r> • • w . w ^ a m i ' f ^'"'--k-fWiM^'j 

Tipografia del Sacchiglione (hTriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 'àSM 
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